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Sono pochi gli apprendimenti che si verificano e si fis-
sano nella mente all’istante.
La maggior parte degli apprendimenti devono essere 
consolidati attraverso l’esercizio: in classe si affronta 
un argomento, poi, a distanza di qualche ora o di qual-
che giorno, a casa propria, è necessario tornare sulla 
nuova acquisizione approfondendola, rafforzandola e 
stabilizzandola. Inoltre i compiti a casa sono un’occa-
sione per accrescere l’autodisciplina, imparare a darsi 
dei tempi e a seguire delle regole.

L’IMPORTANZA 
DELLA CONCENTRAZIONE
Per fare un compito, che sia risolvere un problema, 
leggere un racconto, fare un riassunto o imparare a 
suonare un piccolo brano, bisogna concentrarsi, cioè 
cercare di non disperdere l’attenzione e non lasciar-
si sviare da stimoli esterni estemporanei. Imparare a 
concentrarsi, in un mondo in cui la vita è spesso fram-
mentata e sovraccarica di stimoli e i tempi sono rapidi 
come negli spot pubblicitari, è tanto difficile quanto 
fondamentale. 
Il bambino deve imparare, piano piano, a individuare 
un obiettivo e a portare a termine un compito resi-
stendo alla tentazione di lasciarlo a metà. Il che non 
significa che non si possano fare dei piccoli break rige-
neranti che aiutano a riacquistare la concentrazione: 
significa imparare a concludere ciò che si intraprende. 
In altre parole a responsabilizzarsi.

Consigli per i genitori
- Creare un ambiente favorevole allo studio, inse-

gnare ai bambini ad organizzarsi e trasmettere fidu-
cia ed entusiasmo.

- Creare una routine: è bene stabilire un “rituale com-
piti”, un orario fisso (possibilmente non dopo cena) 

in cui i bambini, dopo aver giocato o svolto altre at-
tività di movimento, si concentrano su ciò che devo-
no fare. Fare i compiti la sera non è consigliabile: è, 
infatti, molto più faticoso, si impiega il doppio del 
tempo e spesso si è troppo stanchi per farli bene.

- Dove? Lontano da televisori, videogiochi o altre 
forme di distrazione. Un luogo dove ci sia tranquil-
lità e anche qualche elemento di piacevolezza: una 
luce diffusa, un peluches amico, un pasticcino che 
ci aspetta…

- Disponibilità ed interesse: l’adulto dovrebbe esse-
re sempre disponibile a dare sostegno, indicazioni e 
suggerimenti.

- Evitare critiche: se si vuole che i bambini affrontino 
serenamente i compiti a casa bisogna mostrarsi otti-
misti ed estremamente fiduciosi sulle loro capacità. 
Bisogna anche concedere loro il tempo necessario 
per imparare, ricordandosi che i loro tempi sono di-
versi dai nostri. Mai mettere fretta e sottolineare gli 
errori, ma rinforzare e festeggiare sempre anche i più 
piccoli progressi.

- Contatti con gli insegnanti: comunicare sempre 
all’insegnante qualunque difficoltà il bambino in-
contri.

L’IMPORTANZA DEI 
COMPITI A CASA
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I COMPITI NEL CORSO JMC 
(per bambini in età prescolare)

Riflessioni e consigli da parte di insegnanti di grande 
esperienza.
“La musica richiede molto esercizio e ripetitività per 
ottenere il meglio: gli esercizi a casa permettono al 
bambino di consolidare quanto ha appreso e trovare 
facile il passo successivo”.
È sicuramente un po’ presto per questi discorsi, i bimbi 
sono piccoli e non consapevoli, ma se non si comincia 
nel modo giusto, sia pure gradualmente, sarà impos-
sibile cambiare modalità dopo. Le buone abitudini 
vanno acquisite da subito e non cambiate più.
Altra ragione sicuramente molto più importante è che 
attraverso l’esercizio un bambino DIVENTA BRA-
VO e si rassicura sulle proprie capacità, impara a non 
temere il giudizio altrui, a sostenere le sue prove con 
fiducia e ottimismo, con la sicurezza che viene da una 
buona autostima.
Gli elogi e le conferme che riceverà gli daranno “ben-
zina” per continuare a studiare, così diventerà ulterior-
mente  bravo e otterrà risultati ancora migliori. 
È necessaria la collaborazione dei genitori per far gi-
rare questo meccanismo nel modo giusto. I primi suc-
cessi rassicurano e fanno crescere l’autostima: i bam-
bini che frequentano i corsi di musica Yamaha hanno 
in genere un ottimo approccio con la scuola elemen-
tare, perché sono abituati sia ad avere un impegno re-
golare sia a sostenere delle prove.
A volte i genitori si trovano in difficoltà e riferiscono 
di “non riuscire” a far esercitare il bambino a casa.
Bisogna innanzitutto sfatare il luogo comune che il 
compito di musica, poiché si tratta di cantare e suo-
nare, sia sempre un piacere. 
Non lo è! Anzi: in alcune fasi può anche essere cau-

sa di piccole frustrazioni, perché prima di riuscire a 
fare bene qualcosa si passa dal “non riuscire a farlo”, si 
troveranno certamente sul percorso dei piccoli scogli 
da superare. Aiutare i bambini a non spaventarsi di 
fronte al “non saper fare” capendo che questo è solo il 
passo prima del “saper fare” sarà fonte di grande cre-
scita per loro. 
Molti bambini si esercitano volentieri, altri sono più 
volubili, ma i compiti richiedono sempre impegno, 
concentrazione, autocontrollo: non sono un gioco 
ma UN VERO LAVORO che va riconosciuto e “re-
tribuito” con un elogio, un piccolo premio.
Poi occorre riflettere sul fatto che la capacità di un 
genitore di ottenere qualcosa dal proprio bambino 
dipende  non tanto dalla sua autorità quanto dall’im-
portanza che dà alla cosa da ottenere.
Sono sicura che gli stessi genitori che si dichiarano 
incapaci di far svolgere il compito di musica sono in-
vece capacissimi di ottenere le cose che ritengono in-
dispensabili, per esempio che il bambino non faccia 
del male a sé stesso o agli altri, che non danneggi le 
cose, che collabori nell’essere lavato vestito accudito, 
che accetti le cure se malato, che impari a salutare, a 
ringraziare ecc. Fra un anno o due dovrà fare i compiti 
di scuola e li farà, ma soffrirà molto se è abituato a trop-
pa anarchia.

L’IMPORTANZA DEI COMPITI A CASA

continua >>
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I miei consigli:
1) Voi per primi dovete essere convinti che fare musi-

ca è utile, importante ma soprattutto bellissimo.

2) Non permettete che sia il bambino a decidere se fare 
il compito oppure no.  Il compito si fa e basta,  lui può 
decidere l’ora e la modalità, possibilmente la stessa 
ogni giorno, in modo che entri nella routine. Il tem-
po necessario, all’ inizio,  non è superiore ai 5 minuti.  
Per esempio decidiamo insieme di fare un po’ di 
esercizio prima di cena o prima dei cartoni animati. 
5 minuti ogni giorno. Fategli prendere l’impegno 
e stabilite un piccolo premio il giorno della lezione 
successiva.

3) Non cedere al capriccio: se il bambino si rifiuta 
e voi finite per cedere, saprà che può manipolar-
vi e i capricci si faranno più frequenti e intensi.  
Invece, se è stanco, accettate di abbreviare ulterior-
mente l’esercizio in modo che il bambino si renda 

conto che l’esercizio costituisce davvero un impe-
gno piccolo e facile, meglio farlo che spendere tem-
po ed energia a rifiutarsi.

4) Lodatelo molto e premiatelo, fategli capire che lo 
giudicate molto bravo e serio e maturo, proprio un 
bimbo grande, ma soprattutto… DITEGLI CHE 
STA FACENDO UNA COSA STRAORDI-
NARIAMENTE BELLA, fategli capire che vi sta 
regalando emozione.

5) Date a lui la gestione del lavoro: fategli prendere 
degli oggetti (es. 5 matite, faccio l’esercizio una vol-
ta e metto nel portamatite la matita rossa, poi ripe-
to per la blu ecc. Oppure prendo i miei pélouches 
e faccio l’esercizio una volta per l’orsetto, una per il 
coniglio ecc.) Sarà il bambino stesso a pretendere 
che si arrivi fino alla fine e ad essere felice di farlo.

Patrizia

L’IMPORTANZA DEI COMPITI A CASA
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Un’altra testimonianza da parte di Marta Benciolini, 
insegnante della scuola Casa della musica di Verona

I compiti a casa nel Corso di 
musica per bambini 

Questo è un argomento molto delicato: la Musica, 
per essere ben assimilata, ha bisogno di essere ripresa 
durante la settimana. I bambini, peraltro, sono anco-
ra piccoli, quindi per  proporre loro queste attività si 
deve trovare il modo giusto.  Eccovi alcuni suggerimen-
ti in proposito.
Cinque-dieci minuti al giorno sono più che sufficien-
ti; hanno molta utilità le cose che si ripetono spesso; 
le lunghe esercitazioni, invece, non servono.
Non forzate mai il vostro bambino/a, ma allo stesso 
tempo non rinunciate: magari domani andrà meglio.
Cominciate sempre proponendo qualcosa che sa fare 
bene, cosicché il bambino si senta incoraggiato; non 
insistete troppo su quello che non riesce. Mostratevi, 
voi per primi, interessati alla musica.
Trovate il giusto spirito per fare la proposta; in genere 
funzionano stimoli come: mi insegni  a suonare “pa-
sticcini”? facciamo vedere “ la rana” al papà? suonere-
sti per i nonni, stasera...?
Tenete presente che alcune attività, come la tastie-
ra,  richiedono una concentrazione completa, e non 
vanno protratte per più di due, tre minuti; altre inve-
ce, come le canzoni, possono essere proposte anche 
mentre i bambini stanno facendo qualcos’altro: dise-
gnando, andando in macchina, facendo merenda. Le 
canzoni con le note prevederebbero di essere cantate 
col cd, ma, se il bambino non ne ha voglia, potete can-
tare voi: l’esercizio sarà comunque efficace ai fini della 
memorizzazione.
Anche l’ascolto guidato può costituire un semplice 
sottofondo alle attività dei bambini, tuttavia qualche 

volta è opportuno riprenderlo come in classe, con i ge-
sti e la dovuta attenzione.
Approfondiamo un momento il discorso relativo alla 
tastiera: questa è senza dubbio la materia più impe-
gnativa, perché richiede una concentrazione com-
pleta. Chiedete quindi un impegno brevissimo nel 
tempo per più volte la settimana; aiutate il bambino 
cantando le note mentre suona e, eventualmente, in-
dicando le dita da usare; non cedete invece alla tenta-
zione di schiacciargli voi le dita sui tasti, perché non 
serve a nulla.  Se persistono le difficoltà, frammentate 
ulteriormente la frase da suonare e proponete un fram-
mento alla volta; magari aiutateli con piccoli giochi di 
orientamento sulla tastiera, per riconoscere con facili-
tà e velocità le note i singoli tasti (questi sono giochi 
particolarmente amati dai bambini, che faranno con 
grande piacere e divertimento).
è importante che i bambini concludano sempre 
l’esercizio con la sensazione di aver avuto un succes-
so (anche minimo: altrimenti sarà difficile riprovare il 
giorno dopo!!)
Attenzione: la tastiera  non andrebbe mai trascura-
ta, perché, se i bambini restano indietro, è difficile 
da recuperare.

L’IMPORTANZA DEI COMPITI A CASA
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Mi preme ricordare, infine, che lo scopo di questo 
impegno a casa non è quello di ottenere dai bambini 
e dalle bambine prestazioni eccellenti, ma di creare, 
nella loro giornata, lo spazio per la Musica, cosicchè 
essa diventi una compagnia quotidiana e, col tempo, si 
integri con la loro personalità.
E’ normale che si alternino, nei riguardi del corso, 

momenti di entusiasmo ad altri di stanchezza. Non 
lasciatevi mandare in crisi dall’atteggiamento dei 
bambini, ma mantenete un atteggiamento equilibra-
to: il vostro supporto sarà  fondamentale nel superare 
le difficoltà.

Marta Benciolini

L’IMPORTANZA DEI COMPITI A CASA

TEMPO DI MUSICA
notizie ai genitori degli allievi delle scuole di Musica Yamaha

una vita di successo non è  
fatta di assenza di ostacoli 
ma di ostacoli superati!!


